
Episodio di Piano, Piobbico, 17.07.1944   
 

Nome del Compilatore: Chiara Donati 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Piano Piobbico Pesaro-Urbino Marche 

 

Data iniziale: 17 luglio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Rossi Donato, n. 29/02/1864 a Piobbico, paternità Giuseppe, qualifica Caduto per rappresaglia, 

riconosciutagli il 15/06/1947 a Macerata. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Donato Rossi venne ucciso a colpi d’arma da fuoco sparatigli da militari fascisti che successivamente 

asserirono di averlo fatto perché si stava dando alla fuga. 

 

Modalità dell’episodio: 

Colpi d’arma da fuoco 

 



Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

- 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Ignoti militari della Divisione Tagliamento. Al momento dell’armistizio, il 63° battaglione “Camicie nere” fu 

riorganizzato con l’immissione del battaglione “Camilluccia” dando origine alla Legione Tagliamento che nel 

biennio 1943-1945 operò in varie zone dell’Italia centro-settentrionale. Il 6 giugno 1944 la legione lasciò il 

Vercellese e fu inviata nella provincia di Pesaro-Urbino – con il compito di controllare Urbino, Urbania, 

Macerata Feltria, Sassocorvaro, Lunano, Sestino (Ar), Fermignano, Tavullia, Pennabilli e Isola del Piano – 

fino al 5 agosto 1944, quando ricevette l’ordine di recarsi in Veneto. 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- 



Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

 

Onorificenze 

- 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

- 

 

 

 
IV. STRUMENTI 
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Ivan Tognarini (a cura di), L'Appennino del '44: eccidi e protagonisti sulla Linea Gotica, Le balze, 
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Fonti archivistiche:  

Archivio Centrale dello Stato, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le 

ricompense ai partigiani, Marche, schedario e pratica n. 5557. 

Archivio dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito, N 1/11, b. 2132. 
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Sitografia e multimedia: 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_piobbicopu 

 

 

Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 
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